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Rivoluzione inglese

Situazione prima della rivoluzione:
· Soprattutto in Scozia si sviluppa il calvinismo, che qui si chiama PURITANESIMO  i puritani vogliono purificare la religione anglicana da ogni scoria (= residuo, rimanenza, resto) di cattolicesimo.
· A Elisabetta I succede Giacomo I Stuart, il quale riunisce tre paesi molto diversi tra loro: l’Inghilterra (che ha un’economia commerciale ed è anglicana), la Scozia (che ha un’economia agricola ed è puritana) e l’Irlanda (che ha un’economia molto povera, basata sulla pastorizia, ed è cattolica). Giacomo I tenta di attuare, come Luigi XIV, una politica assolutistica. Tuttavia:
· Deve cercare di ridurre le tre religioni ad una sola
· Deve scontrarsi con il Parlamento, che in Inghilterra limitava il potere del re

A Giacomo I succede il figlio Carlo I. 
Anch’egli cerca di svincolarsi dal Parlamento. 
Il Parlamento nel 1628 gli presenta una petizione dei diritti; il re, per risposta, scioglie il Parlamento (corto Parlamento). 
Il re governa senza il Parlamento per diversi anni. Carlo però deve poi affrontare una rivolta religiosa in Scozia (1642); per finanziarla Carlo deve riconvocare il Parlamento. Ma il Parlamento non è affatto docile e il re tenta di scioglierlo nuovamente, stavolta senza successo. Il Parlamento e il re arrivano a una frattura definitiva (fase chiamata “lungo Parlamento”): inizia una vera e propria guerra civile.




Esercizi
Cosa è il puritanesimo?
· Una parte del cattolicesimo
· Una religione calvinista
· Un nome della religione anglicana

Dove si sviluppa il puritanesimo?
· Inghilterra
· Scozia
· Irlanda

In Irlanda quale religione predomina?
· Anglicana
· Calvinista
· Cattolica

Chi succede a Elisabetta I?
· Carlo I Stuart
· Giacomo I Stuart
· Carlo II Tudor

Che tipo di politica vuole fare Giacomo I?
· Democratica
· Assolutistica (come Luigi XIV)
· Di collaborazione con il Parlamento

Giacomo I vorrebbe governare senza il Parlamento, che ne limita il potere
· VERO
· FALSO

Tra chi si scatena la guerra civile inglese?
· Tra re e contadini
· Tra re e nobili
· Tra re e Parlamento

Assolutismo significa…
· I poteri vengono divisi tra il popolo
· Il re vuole avere tutti i poteri
· Il re divide i poteri con il Parlamento



















La guerra civile tra re e Parlamento
Inizialmente la guerra va male per il Parlamento. 
Poi arriva Cromwell, che prima di tutto fa una riforma dell’esercito:
· arruolando soprattutto contadini e le classi interessate alla rivoluzione (e quindi molto motivate nella battaglia contro il re)
· fonda le possibilità di carriera militare sul merito

Con questo esercito il Parlamento riesce a vincere e a catturare il re. Carlo I nel 1649 viene condannato a morte e decapitato. 

Cromwell instaura una repubblica, governata da lui stesso, cercando di accentrare il potere (ad esempio fa un’epurazione dell’esercito e scioglie il Parlamento): diventa un vero e proprio dittatore.

Alla morte di Cromwell gli succede il figlio, che però viene subito cacciato: vengono restaurati sul trono inglese gli Stuart, con Carlo II.

Carlo II riprende l’assolutismo.
Non solo: gli succede Giacomo II che rompe definitivamente con il Parlamento.
Ma il Parlamento reagisce un’altra volta: chiama in suo aiuto l’esercito olandese a combattere contro Giacomo II.
Inizia così la seconda rivoluzione inglese (la “gloriosa”)
Alla fine di questa guerra viene così deposto Giacomo II e viene chiamato a regnare, dall’Olanda, Guglielmo d’Orange.
Da ora in poi in Inghilterra abbiamo una MONARCHIA PARLAMENTARE (un re limitato nei suoi poteri dal Parlamento)

